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IVREA. Ha volto e nome il presunto assassino 
della 15enne trovata nel «casolare del mostro» 
Pietro Ballarin, pregiudicato, la conosceva 
Nella notte, manette anche per suo cognato 

Manuela, arrestato un nomade 
Troppi indizi accusano «Ringo » 

Martedì 
24as(teto 1993 

«casolare 
maledetto» 
dove è stato 
trovato 
il corpo 
di Manuela 
Peti'ii 
Marchelli, ~ 
15 anni 

i.%5». ** «tf^ 

Svolta nel giallo di Ivrea: un uomo di 27 anni è stato 
arrestato, ìen, dai carabinieri. È un nomade, Pietro 
Ballarin, detto «Pungo» cori" precedenti di violenza 
carnale. È accusato di omicidio per la morte della 
quindicenne di Strambino, Manuela Petilli Marchel-
li, scomparsa il 2 agosto, il cui corpo è stato ritrovato 
semicarbonizzato in un edificio in rovina. In nottata, 
arrestato anche un complice. 

DAL MOSTRO INVIATO 
MICHELI RUOOIERO 

• • IVREA. Ha un nome il pre
sunto assassino di Manuela si 
chiama Pietro Ballarin, detto 
«Ringo». ha 27 anni È un no
made della comuntà Sinti Sa
rebbe lui, l'uomo che avrebbe 
ucciso la quindicenne di cui si 
erano perdute le ti dece nel po-
menggio del 2 agosto, tra le 
14,30 e le 15,20, nel piazzale 
antistante la stazione ferrovia-
na di Ivrea I carabinien del ca
pitano Casale avrebbero im
boccato dunque la pista giu
sta Ed è stato propno l'ufficia
le ad anticipare che il mistero 

era ad un passo dalla sua solu
zione Oggi i particolari verran
no fomiti in una conferenza 
stampa 

Il giro di boa poco dopo le 
16 quando una 4x4 Fiat del
l'Arma ha oltrepassato i can
celli della caserma alle porte di 
Ivrea Dall'auto ne sono scesi 
un uomo, immediatamente 
circondato e coperto dai militi, 
ed una donna con un braccio 
un bimbo di non più di tre an
ni Una coppia di nomadi, pre
levati in uno campo alla penfe-
na del comune L'uomo è ac

cusato di omicidio Avrebbe 
ucciso Manuela e bruciato il 
cadavere, ntrovato il 19 agosto 
semicarbonizzato al pnmo 
piano di un edificio in disuso 
di una ex centrale elettrica nel
le campagne di Cerone tra 
Ivrea e Strambino, comune di 
residenza della giovane sven
turata Un corpo in avanzato 
stalo di decomposizione, che 
ha reso problematico il riscon
tro dell'autopsia Fino a quel 
momento dell uomo si cono
sceva soltanto il nomignolo d, 
«Fùngo», poi verso le 19,30, 
quando l'ordine d arresto è 
stato firmato dal magistrato, 
sono state rese le generalità 
complete si chiama Pietro Bal-
lann, precedenti penali per 
violenza carnale Più tardi è 
stato arrestato un altro noma
de, Giovanni Lagaren, 22 anni, 
cognato di Ballann, il quale 
avrebbe avuto un ruolo margi
nale nella vicenda Entrambi 
sono stati portati nel carcere di 
Ivrea 

Che il clima delle indagini si 

fosse surriscaldato se n'era 
avuto conferma tra sabato e 
domenica scorsi Pnma il COITI-
missanato di Ivrea integrato 
da un nucleo della Cnminalpol 
e della Squadra Mobile di Tori
no, aveva messo sotto torchio 
un artigiano di circa 30 anni, il 
cui furgone «Transit» (analiz
zato dagli uomini della scienti
fica) era stato ripetutamente 
notato in quel labirinto di stra
de sterrate che porta al luogo 
dell assassinio Ma, ìen, alle 
11. la svolta decisiva il sostitu
to procuratore della Repubbli
ca, Lorenzo Fornace, viene 
«prelevato» dal capitano Casa
le Alle 16 10 arriva «Rmgo» I 
cancelli restano aperti per una 
frazione di tempo un secondo 
di troppo per rispettare il divie
to e non avvicinarsi all'auto da 
cui discendono un uomo di 
corporatura robusta, ed una 
donna piccola e bruna, sui 
trent'anni, che con le mani ser
ra un bimbo al petto Si chia
merebbe Loredana e sarebbe 
la convivente del nomade arre

stato Ed i colpi di scena non 
ancora terminati Alle 18 35 
sono accompagnati in caser
ma altn due nomadi Uno di 
questi rivolge una frase indica
tiva ali appuntato che li scorta 
ali entrata «Ci vediamo spesso 
in questi ultimi tempi» Dietro 
loro un carabiniere trasporta 
un voluminoso sacco di plasti
ca Forse matenale importante 
sequestrato nella perquisizio
ne del campo nomadi Infine 
alle 19, il penultimo colpo di 
scena in caserma sono con
dotti altn tre giovani amici di 
Manuela Dunque il terreno si 
stava disboscando da giorni at
torno al presunto responsabile 
dell'omicidio 

Sarebbero state propno le 
dichiarazioni della mamma di 
Manuela Raffaella Marche!!!, 
33 anni, a convincere ì carabi-
nien sulla validità di battere la 
pista dei nomadi, di persone 
tra I altro conosciute sia da 
Manuela, sia dal suo fidanzati
ne Paolo Lombardi di 17 an
ni Personaggi ambigui dal 

passato inquieto fors anche 
legati al mondo della droga 
che frequentavano anche il lo
cale dove lavora Raffaela Mar-
chelli, come camenera E non 
è casuale che la donna ed il 
suo convivente Claudio Noga-
ra di 27 anni erano stati ascol
tati ìen tra le 11 30 e le 12 30 
per un ultima venfica del qua
dro investigativo nella caserma 
dei carabinien Ali uscita nes
sun commento Un silenzio 
che dovrebbe essere rotto do
mani, durante una sorta di 
conferenza stampa che Raf
faella Marchelli avrebbe con
vocato in casa del padre, ad 
Ivrea E tra le prove ma si tratta 
soltanto di una voce pnva di ri
scontri vi sarebbero anche al
cune telefonate intercettate 
dalla polizia, in cui qualcuno 
avrebbe affermato di avere vi
sto Manuela nei pressi della 
stazione, salire, senza casco 
sulla moto di Pietro Ballann 
quel tragico pomeriggio de! 2 
agosto 11 nomade, però nega 
ogni addebito e, secondo il 

suo avvocato i nscontn nelle 
mani dei magistrati, che pur ci 
sarebbero «sarebbero tutti da 
venficare» Ballann si trovava 
in liberta vigilata e propno il 2 
agosto alle 8 30 si presentò ai 
carabinieri di Ivrea per firmare 
il registro poi secondo la sua 
convivente non si sarebbe 
mosso dall accampamento 
«per tutto il giorno» Ballann 6 
stato anche visitato da un dot
tore alla ricerca di eventuali se
gni di una possibile collutta-
7ione con la vittima 

Ed oggi si prospetta un'altra 
drammatica giornata Stama
ne si effettLeranno i funerali di 
Manuela con una cenmonia 
religiosa nella chiesa parroc
chiale di Strambino Ma, dove 
la salma verrà tumulata è an
cora un mistero La madre ha 
dichiarato che la bara verrà se
polta nel cimitero di Strambi
no mentre come voce che Ma
nuela verrà invece seppellita 
nel cimitero di Ivrea su espres
so desiderio dei nonni della 
giovane vittima 

VIAREGGIO. La transessuale Regina, testimone a sorpresa: «Alla Rotonda ho visto un uomo litigare con una ragazza, forse era lei» 
Ancora numerose segnalazioni agli inquirenti. Nessuno, per ora, ha riconosciuto la giovane vittima 

Un'Alfa 33 nel giallo della «ragazza senza nome» 
Ancora un testimone per il cadavere senza nome 
trovato sulla spiaggia a Torre del lago. Si tratta di Re
gina, ex impiegato al comune di Genova, famosa 
per essere l'organizzatrice del concorso di bellezza 
più trasgressivo d'Italia. «Ho visto un uomo litigare 
con una ragazza, forse era lei». Il celebre transex è 
stato ascoltato per tre ore dagli inquirenti mentre da 
Udine arrivava l'ennesima segnalazione. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
- CHIARA CARENIMI 

••VIAREGGIO Un cocktail 
rosso fuoco E un'Alfa 33 bor
deaux targata Roma. Da cin
que giorni, il cadavere della 
donna senza stona sta nella 
cella frigorifera dell'istituto di 
medicina legale, mentre gli 
inquirenti battono a tappeto 
tutta la Versilia. Cinque giorni 
frenetici, che non conoscono 
soste di alcun tipo Girano le -
voci, aumentano le segnala-. 
zioni. Soltanto ìen, due visite 
al cadavere- da Cuorgné, in, 
provincia di Tonno, due geni- ' 
tori si affacciano alla morgue 
per uscire somdenu. Non è 
lei. E poi un impiegato di Udi
ne che afferma, quella donna 
potrebbe essere - Diana, 
un'entraineuse lituana che 
•batteva» in Bosnia e lavorava 
ir. un night della Slovenia. 
Diana, con il viso truccato, la 
luce soffusa, sembra un'altra 
Eppure, la donna senza no
me ha una vaga somiglianza 
con quel ricordo E i carabi
nieri si chiudono in nunione, 
dopo aver ascoltato l'impie
gato per un'ora. 

Notizie7 poche, pochissi
me, scarse Come quella del 
cocktail che forse - per ironia 

della sorte - un nome potreb
be arrivare ad averlo E rosso, 
senz'altro, il long dnnkche la 
donna senza stona ha bevuto 
due ore, forse un'ora pnma di 
morire È rosso, e alla frutta, 
colorato con qualche granati
na Di quelli che si bevono a 
sera inoltrata, qualche noc
ciolina a fare da «pendant» 
Potrebbe essere un «tequila 
Sunnse». oppure uno «Spark-
lin'» Ma il cerchio si stnnge 
soltanto intorno alla tipologia 
dei cocktail 

Eppoi un testimone Si fa 
avanti Regina, transessuale 
conosciuta in Versilia e orga
nizzatrice del pnmo concorso 
di bellezze trasgressive «lo 
quella sera, nella notte tra 
mercoledì e giovedì, stavo là, 
alla Rotonda» 

La Rotonda, palcoscenico 
per sesso a tre, magan a pa
gamento, pochi metn dal luo
go dove, forse, la donna sen
za stona è stata ammazzata, 
soffocata con il viso premuto 
nella sahbia «Quella notte ho 
visto un'Alfa 33 bordeaux tar
gata Roma fare il giro della 
Rotonda Ho visto una ragaz-

AlrJo Guerrlni, il pensionato che ha trovato sulla spiaggia il corpo della ragazza ancora senza nome 

za, che potrebbe essere lei, 
quella della foto, che mi ha 
guardato e ha accennato jn 
somso Poi la macchina si è 
fermata Accanto alla ragazza 
c'era un uomo, e dietro ce 
n'era un altro Ho sentito l'uo
mo e la donna litigare, conci
tatamente, a voce sempre più 
alta Tanto alta che mi dava
no fastidio Per questo me ne 
sono andata» 

Sono le 2,45 di mercoledì 
notte L'autopsia, due giorni 
più tardi, dirà che la giovane 
donna trovata morta è stata 
ammazzata non pnma delle 3 

di quella fatidica notte Poco 
più di un quarto d ora dopo 
che Regina lascia la Rotonda 
«Credo che questo non sia un 
omicidio maturato nel mon
do della prostituzione - dice 
Regina, ascoltata per tre ore 
dagli inquirenti ìen pomeng-
gio - Su quella parte di spiag
gia, dove molti vanno a fare 
l'amore, nessuna prostituta 
andrebbe con il cliente ca
suale Nessuna andrebbe con 
un uomo che non conosce e 
del quale non sa nulla, non si 
fida» Parla, Regina, e raccon
ta di quel mondo torbido che 
non ha avvertito dei pencoli 

la ragazza senza stona Parla 
di quello cui vanno incontro 
le coppie quando si avventu
rano alla Rotonda di Torre del 
Lago Chi va in un posto co
me questo sa che c'è un ritua
le da compiere deve fare due 
gin della Rotonda per «raccat
tare» Gli altri, quelli che vo
gliono stare soli, in quel posto 
non vanno Se non ci sono 
portati da qualcuno di cui si 
ha piena fiducia Regina par
la, parla davanti agli inquiren
ti mentre da Udine amva l'en
nesima segnalazione la bion
dina della foto è una entrai-

Cadavere di donna ripescato 
nelle acque del Po 
Era nel fiume da due mesi 
Suicidio o un nuovo omicidio? 

M VOGHERA (Pavia) Suicidio' Omicidio7 Per il momento, 
quel corpo non ha nemmeno un nome Non è ancora stata 
identificata, infatti, la donna ripescata la scorsa notte nel fiu
me Po, nei pressi del ponte della Becca, vicino a Voghera 

Le indagini dei carabinien sono solo all'inizio, ma è im
probabile che si arrivi a dare molto presto un nome al cada
vere l'identificazione, infatti, è molto difficile e complicata, 
perché il corpo è nmasto in acqua per lungo tempo «Era nel 
fiume almeno da due mesi», ha detto il medico della scientifi
ca intervenuto sul posto «Sicuramente si trovava 11 almeno 
da otto settimane, impossibile meno» 

Il cadavere è stato scoperto l'altra notte da due pescatori 
che hanno dato l'allarme, avvertendo i carabinien La donna 
è irriconoscibile Gli investigatori non escludono possa trat
tarsi di suicidio II corpo ìen è stato trasportato ali Istituto di 
Medicina Legale dell'Università di Pavia 

neuse lituana, che si chiama
va Diana, e che lavorava in un 
night della Slovenia Lo dice 
un impiegato di Udine che ar
riva in Versilia e va dai carabi-
nien 1 militari mostrano la fo
to del volto tumefatto e lui è 
perplesso Certo, quando l'ha 
conosciuta, Diana, non più di 
vent'anni, aveva la vita negli 
occhi, era truccata e la pelle 
colorata dalle luci del night 
Però però qualche somi
glianza c'è, qualcosa che tur
ba l'uomo che viene subito 
portato ali Istituto di medici
na legale di Pisa * 

Pnma di lui anche la fami

glia tonnese che se ne è an
data somdendo L'uomo 
guarda il corpo senza vita È 
lei o forse no, chissà Ma non 
se la sente di escludere la 
possibilità che la donna sen
za stona non ne abbia invece 
una, non cosi limpida come 
sembrava dire la primissima 
foto, quella con gli occhi 
spenti, ma grandi, l'espressio
ne stupefatta di chi non sa di 
dover monre 

Diana, come Lucienne, co
me Sonia che viene dalla Rus
sia e Nadia la romena Un 
tentativo basato sul ncordo 
La partita resta aperta 

Istat: Tomiddio 
non va in ferie 
Attenti a settembre 
Gli statistici dell'Istat sono convinti Questa non è 
una particolare estate di delitti (se non per il fatto 
che le vittime sono quasi esclusivamente donne). 
Il caldo sole porta a uccidere di più, ma in assoluto 
il mese più «noir» è settembre Un'analisi degli ulti
mi cinque anni L'anno dei record è stato il '91 con 
1916 delitti II mese con più assassini!, sempre nel
l'ultimo lustro, il gennaio del '91 con 192 delitti 

NOSTRO SERVIZIO 

H i ROMA. È propno vero 
l'omicidio non conosce te
ne Anzi 1 estate si confer
ma il penodo più «a fi
schio» in fatto di episodi di 
sangue 1 cnminologi, gli 
psicologi, gli psichiatri 
analizzano spiegano in
terpretano Perché tanti 
omicidi7 E le risposte sono 
molto diverse a seconda 
della specializzazione Ma 
gli statistici fanno parlare i 
numen E sei numen han
no ragione, quello che ab
biamo visto in questi primi 
mesi d'estate è soltanto un 
assaggio Insomma I Istat 
ci dice che il mese più 
«noir» è settembre Ci si 
scatena col caldo, ma il 
nentro, il ntomo alla nor
malità non è da meno 

Per l'istiuto staUsUco i 
vari delitti consumati in 
questi giorni a Todi (Peru
gia), Monterotondo (Ro
ma) , elusone (Bergamo) 
Strambino (Tonno), Na
poli, Torre del Lago (Via
reggio) , Barbenno Val 
d'Elsa (Firenze) e Lodi 
(Milano) non costituisco
no affatto eccezioni se 
non per il fatto che le vitti
me sono tutte donne Ad 
avvalorare questa tesi in
tervengono, ancora una 
volta, le statistiche dell I-
stat, le quali confermano 
una preoccupante abitu
dine al delitto «sotto il so
le» 

Negli ultimi 5 anni infatti 
il termometro dell'omici
dio mostra la tendenza a 
salire insieme alla tempe
ratura considerando il 
quinquennio 1988-92, i 
primi due tnmestn mostra
no complessivamente 
1901 e 1903 delitti consu
mati mentre nel trimestre 
luglio- agosto-settembre 
nei 5 anni si sono consu
mati ben 2 117 delitti Un 
dato decisamente più alto 
anche dell'ultimo bime
stre degli anni in esame 
(2 047) In assoluto, però, 
è il mese di settembre 
quello che impegna di più 

le diverse sezioni omicidi 
delle forze dell'ordine 
sommando il numero dei 
delitti consumati nell'arco 
dell'ultimo lustro, il mese 
del «rientro» registra la ci
fra record di 749 «elimina
zioni» (690 ad agosto e 
678 a luglio) 

Tuttavia con I arrivo 
della canicola agostana si 
può due che I assassino 
diventi anche «meno fred
do» Secondo ì nlevamenu 
statistici, in questo periodo 
risulta infatti una certa «im
precisione» nell'esecuzio
ne dei disegni delittuosi 
tra luglio e settembre degli 
ultimi 5 anni sono stati 
quasi 2 500 (2 451) gli 
omicidi volontari tentati, 
contro 12 252 dei primi tre 
mesi dell anno, i 2 390 del 
penodo apnle-giugno e ì 
2 231 di fine anno Solo 
nel tnmestre estivo 1992, il 
numero dei delitti attuati 
ha toccato quota 378 (132 
in luglio, 113 ad agosto e 
133 a settembre), per una 
media mensile eli 126 omi
cidi, di quattro unita supe
riore a quella annuale 
(122) In assoluto, negli 
ultimi 5 anni, il mese con 
più morti ammazzati è sta
to il gennaio 91 con 192 
vittime Viceversa, il mese 
meno insanguinato è stato 
il marzo 88 (79 omicidi) 
Il marzo 91 è stato, invece 
il mese degli assassini 
mancati (a fallire sono 
stati ben 201) 

L'emergenza «noir» ha 
scatenato come sempre 
interpretazioni e supposi
zioni di ogni upo Gli 
esperti Istat si limitano ad 
osservare che in estate «ci 
sono frequenze al delitto 
abbastanze elevate, anche 
se non sistematiche» Di
verse le spiegazioni offer
te, invece, dai cnminologi 
che individuano nel con
corso di complessi di infe-
nontà, instabilità emotiva, 
e depressione, insieme al
la solitudine e al caldo ec
cessivo la «molla» della fol
lia omicida estiva 

NAPOLI. Noti i risultati dell'autopsia. Poteva essere salvata? 

Debora non è stata assassinata 
ma stroncata da un ictus cerebrale 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITOFAKNZA 

••NAPOLI Sfuma il giallo 
dell'estate, almeno a Napoli 
Debora Pellecchia non è stata 
uccisa, è nmasta vittima di un 
ictus e, molto probabilmente, 
della paura e dell'indifferenza 
dei suoi condomini. Lo ha sta
bilito il pento settore che ha 
avuto incarico dal magistrato " 
di eseguire le perizie sul cervel
lo della ragazza. Inequivocabi
li i nsultati degli esami II prò- • 
fessor D'Angora ha stabilito, 
infatti, che Debora Pellecchia, ' 
la studentessa ventiduenne fi
glia di un avvocato civilista, 
aveva una malformazione 
congenita al cervel lo Una 
affezione della quale nessuno, 
fino al momento dell'autopsia, 
si era accorto, e che si è evi
denziata con una emoragia 
cerebrale la sera della vigilia di 
ferragosto, mentre era sola in 
casa e stava effettuando deci

ne di telefonale per scaricarsi 
dalla tensione del litigio con il 
fidanzato avvenuto in mattina
ta 

C'è solo una domanda alla 
quale la scienza non può dare 
una risposta Debora poteva 
essere salvata7 II pento lascia 
tutti nel dubbio Quel tipo di 
affezione ha effetti devastanti 
si verifica all'Improvviso, senza 
alcuna causa apparente Cer
tamente non può essere ad
debitata allo stress o ad altro 
Ha conseguenze gravi, quindi 
dire, ora, se II focolaio emorra
gico al cervelletto potesse es
sere tamponato o meno, an
che con un soccorso immedia
to, è impossibile Sta di fatto 
che Debora è nmasta per alcu
ni minuti a terra, nell'androne 
della sua casa in preda ad un 
dolore fortissimo, senza soc
corso Dalle 19,58, ora in cui 

più o meno si è senuta male, 
alle 20,12, ora in cui è giunta la 
pnma «volante» che l'ha trova
ta morta, sono passati quattor
dici lunghissimi minuti Debo
ra, dopo il malore è rimasta in 
vita per cinque, sei minuti al 
massimo Sarebbero bastati 
per salvarla7 

La ncostruzione che viene 
fatta dell incidente è la se
guente Debora parla con un 
amico del fidanzato e con la 
madre Elfettua tra le 19 30 e 
poco pnma delle 20 un'altra 
decina di telefonate Poi si sen
te male, accusa nausea fortissi
ma e sensi di vertigine Afferra 
le chiavi di casa, esce sul pia
nerottolo per cercare aiuto, 
perde l'equilibrio e cade per la 
rampa di scale In questa rovi
nosa caduta si procura gli 
ematomi alla nuca ed ali arca
ta sopraccigliare E a terra 
quando entra la colf domimca-
na, che ha paura, non com
prende la sua richiesta di aiu

to Fugge pensando sia una 
tossicodipendente in crisi Le 
sue grida restano inascoltate, 
dal vecchio medico settanten
ne che abita nel palazzo (che 
chiama poi la polizia), dal gio
vane disoccupato che dorme 
nel suo letto, dalla dinmpettaia > 
che ha dichiarato di aver senti
to delle urla e non aver fatto 
niente 

Uccisa da un male nascosto 
ed imprevedibile e dall'indiffe
renza, dalla paura, in una zo
na-bene di Napoli a pochi 
passi dall'imbarcadero degli 
aliscafi perle isole, in una città 
che in queste zone, sta diven
tando sempre meno se stessa, 
sempre più chiusa, sempre 
meno Napoli Sguinzagliati al
la caccia di una giallo a tutti i 
costi sono state tirate in ballo 
anche persone che non c'en
travano nulla È stato inferto un 
ulteriore dolore ai familian del
la ragazza al suo fidanzalo 

Debora Pellecchia 

Pochi si sono fermati a nflette-
re che la stona di Debora, mo
strava, per la prima volta, un 
volto ancora sconosciuto di 
Napoli quello della paura, del-
I indifferenza, del «fatti i fatti 
tuoi» In una metropoli dove si 
diceva, si poteva monre per la 
troppa assistenza, il vero giallo 
è capire perché nessuno è in
tervenuto nessuno si è affac
ciato a guardare cosa stesse 
succedendo nessuno ha soc
corso una ragazza di ventidue 
anni che stava male 

CHIANTI. Oggi le prime risposte sulle impronte sulla tanica di benzina 

Milva e Mirko, prima uccisi 
poi bruciati, poi giù nella se 
•*" DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Jlascarp. 
QIORQIO SGHERRI 

• • FIRENZE Una tanica mac
chiata di sangue, un paio di 
impronte digitali, una sene di 
alibi due testimonianze Que
sti i taselli di un mosaico che 
sta prendendo faucosamente 
forma, nel tentativo di far luce 
sull'atroce morte di Milva Ma-
latesta la giovane donna tro
vata carbonizzata nella sua 
Panda bianca insieme al figlio 
di tre anni Mirko Una vicenda 
oscura, inquietante che solleva 
mille Interrogativi, ancora sen
za nsposta Una sola certezza 
sempre più solida, nonostante 
la grande cautela delle dichia
razioni del magistrato e degli 
investigatori la donna e il 
bambino sono stati uccisi 1 as
sassino ha dato fuoco all'auto 
di Milva e poi l'ha spinta nella 
scarpata di Poneta a pochi chi
lometri da Barbenno Le pnme 

nsposte sulle impronte e sul 
sangue trovati sulla tanica so
no attese per oggi 

Intanto ci sono due testimo
nianze a cui gli inquirenti dan
no molta importanza Una è di 
un giovane, lo stesso che alle 
3 15 ha visto le fiamme e ha 
dato I allarme che ha portato 
alla scoperta dei corpi carbo
nizzati di madre e figlio Se
condo il testimone alle una e 
un quarto della notte tra giove
dì e venerdì la Panda di Milva 
non era né sulla strada di Po
neta né nella scarpata dove è 
stata trovata dai vigili del fuoco 
tre ore dopo 11 giovane ha rac
contato alla polizia di essere 
passato sulla strada di Poneta 
alle 1 15 e di non aver visto né 
il fumo, né la Panda È poi pas
sato nuovamente alle 3 30 ha 

visto il fuoco si è fermato ha 
visto 1 auto nella scarpata ed 
ha dato l'allarme II secondo 
teste afferma che la Panda 
bianca di Milva Malatesta era 
parcheggiata davanu alla casa 
della donna al Pino di Certaldo 
alle 21 30 di giovedì Queste 
due testimonianze, insieme a 
quelle dei vigili del ruoto arri
vati a Poneta alle 4 20 e che nel 
verbale di servizio hanno scnt-
to di un incendio in corso da 
circa un ora sono i punti fissi 
di una indagine che sembra 
ferma in attesa dei risultati del
la pcnzia sulla tanica . i 

Interrogaton accertamenti, 
riscontri La macchina investi
gativa procede nel suo lavoro, 
completa le operazioni di rou
tine in casi di questo genere 
Anche ìen è proseguita la ri
cerca di persone che potreb
bero aver visto Milva e Mirko 

nella serata di giovedì Ma nes
suno sembra aver visto nulla 
nonostante quella sera facesse 
un gran caldo e la gente era 
tutta fuon Secondo gli investi
gatori madre e figlio sono stali 
UCCISI nelle pnme ore della se 
ra e che l'assassino abbia deci
so di disfarsi con il fuoco dei 
loro corpi solo intorno alle tre 
Un incendio quello appiccato 
alla Panda violentissimo ca 
pace di fondere la scatola del 
cambio dell'auto che ha di fat
to reso quasi impossibile il la 
voro del medico legale Non 
solo U Panda è stata cosparsa 
di benzina (o miscela) come 
dimostrano le tracce trovate 
sull asfalto ma è stato anche 
svitato il tappo del serbatoio in 
modo che rotolando ncl'a 
scarpata si spargesse altro li
quido infiammabile Stamani il 
magistrato autorizzerà ia con
segna dei corpi alla famiglio 


